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KAIROS   
I L  GIORNALE   

DELLA  P IA  F ONDAZIONE  

Dopo tanti mesi di lavoro e di preparazione, finalmente domenica 

9 luglio abbiamo messo in scena il nostro spettacolo òUna giorna-

ta alla Civitasó,  in occasione dellõevento organizzato a Cividate 

Camuno òCivitas Camunnorumó.  

Siamo arrivati in Pia Fondazione alle ore 14.00, subito ci siamo 

vestiti con gli abiti romani scelti in precedenza. La parrucchiera  

Sonia di Cividate, ci ha dato la sua disponibilità ad acconciare i 

capelli come quel tempo. Risultato finale: eravamo bellissimi e 

super a tema!!  Si sono aggregati a noi anche alcuni volontari. 

Emozionati ed anche un po' agitati, verso le 17.30 ci siamo in-

camminati verso lõanfiteatro formando un piccolo corteo.  

Una volta arrivati abbiamo preso posto; i primi ad entrare sono 

stati i Duoviri, seguiti dai musici e dalle danzatrici, poi i mimi, le 

divinità, i commercianti della bancarella, i gladiatori e per finire 

lõimperatore. Cõera tanta gente a vederci, tra cui la nostra amica 

Luana Cere.  



Per lõoccasione, a raccontare la nostra storia come narratrici speciali si sono prestate la no-

stra coordinatrice Sonia insieme alla volontaria Ada, mentre Belmin ha curato la parte mu-

sicale. A dirigere il tutto ¯ stata lõeducatrice Antonioli, che ci ha guidato in tutti i passaggi 

dello spettacolo. Nonostante il gran caldo siamo riusciti a recitare molto bene e con ottimi 

risultati, ricevendo tantissimi applausi dal pubblico. Eõ stato faticoso per tutti, ma soddisfa-

cente. 

Alla fine dello spettacolo siamo rientrati al centro, ci siamo cambiati, rinfrescati e abbiamo 

brindato alla buona riuscita della nostra esibizione con un buon aperitivo: crodino, pop corn 

e patatine. Per concludere in bellezza questa giornata abbiamo mangiato tutti insieme la 

pizza con coca cola ed un ottimo gelato.  

Eõ stata una domenica ricca di emozioni, che ci ha aiutato a superare le nostre paure e a 

metterci in gioco... grazie a questa esperienza abbiamo compreso che lõunione fa la forza!  

Ringraziamo la nostra educatrice Antonioli per averci permesso di sentirci attori per un 

giorno, grazie anche a tutte le educatrici che ci hanno supportato in questi mesi di prove e 

curato la parte scenografica.  

 

Ecco ora i commenti di noi ragazzi dopo aver vissuto questa esperienza:  

Antonella : mi sono divertita tantissimo domenica ad interpretare Diana, non è stato molto 

difficile e spero di rifare teatro anche il prossimo anno con un personaggio nuovo.  

Marianna : la mia parte era quella del musico, spero di ripetere lõesperienza anche lõanno 

prossimo con una nuova parte.  
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Marisa : io ho interpretato Feronia la dea dei fiori mi è piaciuto moltissimo e lo rifarei an-

che subito. Mi sono divertita ad improvvisare.  

Raffi : io ho recitato più parti; inizialmente il musico  che ballava con le ballerine, mi è pia-

ciuto molto! Poi ho interpretato la bestia feroce e ho lottato contro i gladiatori. Mi sono vo-

luta mettere in gioco e sono molto felice di questa scelta perché ho superato la mia timidez-

za. 

Stefano : io sono stato accanto allõimperatore tra uva, vino e pane! Indossavo un vestito fre-

sco, attorno a me cõera molta gente e mi sono divertito. 

Adriano : sono stato contento di essere Bacco, ho assaggiato lõuva ed era buonissima. 

Beppe : ho fatto il gladiatore, ho lottato contro belve feroci! Mi è piaciuto sfilare davanti a 

tutti gli spettatori.  

Daniela : allõinizio non volevo partecipare ma alla fine ho cambiato idea. Ero una 

òcomparsa variopintaó. 

Anna : io, insieme ad altre tre, facevo il mimo con le maschere. Tenevo in alto quelle bian-

che. Ero un poõ agitata ma poi ci sono riuscita e sono rimasta soddisfatta soprattutto quan-

do cõ¯ stato il momento del ballo. 

Bruna : io facevo la matrona. Il mio vestito era rosso e bianco. Mi sono sentita felice.  

Liliana : io facevo la ballerina . Mi ¯ piaciuto ballare e vedere i miei compagni dõavventura 

recitare, sono stati bravissimi. Ho apprezzato molto la ricompensa finale: pizza coca cola e 

gelato. 

Roby : ero alla bancarella a vendere oggetti preziosi. È stato emozionante fare il commer-

ciante.  

Gina : Io avevo una bellissima maschera, ero molto felice che mia sorella e mia nipote sono 

venuti a vedermi recitare. È stato bello sentire gli applausi del pubblico. Mi è piaciuto man-

giare la pizza tutti insieme .  
Tiziano: è stato bello essere romano per un giorno. Buonissima la pizza con la coca cola.  

 

Tutti condividono il fatto che sia stato emozionante fare gli òattorió: òRispetto alla scorsa 

rappresentazione (fatta anni fa) ci sentiamo pi½ esperti , pi½ preparati. Cõera addirittura un 

drone a filmarci perché siamo stati proprio bravi. Le lunghe prove hanno portato buoni ri-

sultati.ó 
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TEATRANDO... SõIMPARA! 

 Come forse avrete intuito 

dallõarticolo di apertura, da 

qualche mese a questa parte 

è nato un nuovo progetto 

che ci riguarda  tutti: il la-

boratorio di teatro!  

Inizialmente alcuni di noi 

erano un poõ perplessi, poi-

ché non avevano mai fatto 

una simile esperienza, ma 

poi anche i più indecisi si 

sono detti... perché non pro-

vare? E ci siamo tutti lascia-

ti trasportare dallõonda 

creativa, mettendoci in gioco  

come ci piace fare. 

Le educatrici ci hanno pro-

posto di lavorare su diversi 

copioni, alcuni di vecchia 

data (come ad esempio òUna 

giornata alla civitasó), altri 

nuovi.  

Il titolo della prima rappre-

sentazione messa in scena è 

òLA LEGGENDA DELLõAL-

BERO DI NATALE e varia-

zioni sul tema ò, in occasione 

dello scorso Natale. Si è 

trattato di narrare la storia 

di un piccolo uccellino ferito 

e dellõabete generoso che gli 

ha donato riparo. Ma la sto-

ria è assai più lunga e sor-

prendente di ciò che sembra. 

Dopo aver preso un poõ di 

confidenza con la recitazione 

e tutto ciò che la riguarda, ci 

siamo cimentati in uno spet-

tacolo decisamente diverten-

te, messo in scena a Carne-

vale: òLA SFILATA DEI SO-

GNIó! Ognuno di noi ha in-

fatti impersonato un perso-

naggio a seconda dei propri 

desideri. Cõ¯ chi si ¯ trasfor-

mato in Heidi, chi in una 

mummia, chi da unõintera 

vita sognava di essere un 

carabiniere! Oltre al diverti-

mento, sono andate dunque 

in scena alcune delle nostre  

grandi passioni.  

Qualche mese dopo, è stata 

la volta del  nostro 

òSPETTACOLO DI PRIMA-

VERAó, che ci ha visti rap-

presentare ognuno un fiore 

diverso. Ad ogni fiore è stata 

associata una canzone, ci 

siamo allenati a cantare a 

passi di danza. Un vero tri-

buto coloratissimo allõarrivo 

della Primavera, indubbia-

mente una delle nostre sta-

gioni preferite.  

Sembra tutto molto sempli-

ce e divertente a dirsi, ma 

dietro allõentusiasmo e alla 

felicità ci sta anche tanta 

fatica. Per realizzare al me-

glio ognuno di questi spetta-

coli, le prove sono durate 

per molte settimane.  

Il nostro impegno è stato co-

stante e fondamentale per la 

riuscita del nuovo progetto.  

Ci siamo armati di tanta pa-

zienza, mantenendoci con-

centrati sullõobiettivo finale. 

Non si è trattato solo di im-

parare le parti, ma anche di 

saperci coordinare con la 

parte musicale.  

Alcuni di noi si sono occupa-

ti inoltre di realizzare un 

video da proiettare come 

sfondo durante lo spettacolo. 

Altri hanno speso molte 

energie per creare le sceno-

grafie adatte e a tema. So-

prattutto per quanto riguar-

da òSpettacolo di Primave-

raó, non sappiamo contare 

quanti fiori di carta abbiamo 

realizzato durante il labora-

torio ergoterapico di prepa-

razione!  

Insomma, ognuno ha avuto 

un compito e svolto la pro-

pria mansione cercando di 

dare il meglio di sé.  

Abbiamo imparato da que-

sta esperienza che ciò che a 

volte ci sembra super diffici-

le in realtà può essere anche 

divertente se ci si mette 

dõimpegno tutti insieme. 
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INTERVISTA ALLA NOSTRA EDUCATRICE MARIAGRAZIA  

ANTONIOLI SULLA SUA ESPERIENZA TEATRALE  

 

Come è nata la tua passione per il teatro?  

È nata giocando. Eravamo solo delle ragazzine, ma nella piazza del mio paese gioca-

vamo a fare teatro, creando eventi e spettacoli.  

 

Da quanto tempo fai attività teatrale?  

Fin dalle medie.  

 

Hai fatto dei corsi di teatro?  

Ho frequentato il conservatorio (suono il pianoforte), ma a causa di un braccio che mi 

faceva male ho dovuto smettere. Ho fatto comunque corsi di musicoterapia. Mi piac-

ciono tutti i tipi di musica eccetto il Jazz. La musica è legata tanto alle mie emozioni.  

 

Qual è stata la rappresentazione teatrale che più ti è piaciuta in Pia Fondazione?  

Difficile. Ogni volta la vivo al meglio. Sono sempre stata soddisfatta di ogni rappre-

sentazione che viene fuori dal nostro cammino e dai nostri desideri. Le cose più belle 

sono state costruite quando non cõerano programmi che ci vincolavano. 

 

Che difficoltà hai riscontrato?  

 La parte più difficile è riuscire a far  sentire libera una persona, aiutarla a rompere il 

ghiaccio, farle passare la paura e il temere di non farcela. Mi sono resa conto che 

usando la musica ci si esprime di più rispetto alla parola.  

 

Sei mai stata premiata da qualche associazione?  

Siamo stati premiati a Livigno e a Quinzano. I premi sono sempre stati legati allo 

spettacolo e al gruppo, mai a me personalmente.  

 

Che emozioni provi quando vedi i ragazzi esibirsi?  

Gioia immensa nel vedere che quel sogno è lì che vive tramite il lavoro che abbiamo 

fatto, vedere la bellezza e la vostra felicità!  
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